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Concerto Sacro

Programma dedicate alla mmusica
cra’ e concerto tonsacrato dal pil cor-
diale » pid -eoleiie dei suc Focn,
in poche parole; Ja cronaca i iervsera:
la' quale deve indubbiaments regiztrars |
albo lapilka e tieifasti dell' \uylu/m una
| tornata cosi falick per l'arts
cozl lieta di ferventi enLusmsn 5

E eesseranno, ormai, a po’ alla ‘\.'llv :
ls alisonanti lamentéie di solore — &
oo pit del_credibile — i quali 0
dicentdo cha mon =i apprezzi’ abbastanza
o addirittura si trasouri la musica i

sanno quanto di fatic a e di spesa com:
porti_la masse corala in uria ssecuzio-
ne sinfonica’ — ha dimostrato di non
nieritare quéi mifuproveri, e di meritan
invecs 1a lotde pit ampia ed incont
gn‘.n sia per la, nobilta- della: scelta; nel |
oImporre Hmrpor‘mme ed anrasnl» pro-

gramma sia per la cura e per “amore
ti nell'attuaro.

Gin a vuole,” poi, che cotests lodi
vadano pill propriamente rivolte i mae-
stro Molinari, il quale aveva piziente-
niente preparato e diresse come meglio |
non _si sarebbe potuto il concerto (i ier-
sara. Il giovane direitore stabile dei §
concerti sinfonici ha ottennto cosi —gio- §
ve. vitonoscerlo — un giusto e notevale -
successo personale, che il pubblico non |
ha. esitato ad” aifribuirgi con unanime
slancio affetiuoso e riconmoscente.

La serala, degna di restar meinorabi-
| e, S'inizié con un Concertv Gvetso di
Corem, bet archi e organo, eseguito con
g:‘ ta_fusione e con ‘mirabile eynili- |

o stilistico’ dalPorchastra. Venne poi
— d era’il « humerd » centrale de! pro
granima — 'Oratorio Jefte del Carissi-
mi: il vasto grandioso spartito, tanto”si-
gnificativo nella nostra storia musicale
e tanto Dbello per-sincera e comiiusss
espressions drammatics, apparve davvo-
il pubblico come una rivelazione. I
alla fing, gli applausi risonarono ups-
nimi caloresi yibeanti, rivoltl agli ln

| terpreti valorosi signorina 5
nitzsky, i, Risoldi, ulh —
al ) o inu.ﬂ e... al Carissimi, ;

poi, c¢on mon minore godi- ¢
mento Amsuca, un Mottetto dallfinmer.
2 taJa Palestrina per coro solo e it Salmo
| di Renedetto Marcellp: quest'ultinio, can-
i tato, oltre che dai -u]loﬁau solisti, . 4.
valente: signora” Elvira Cerssoli-Salva- |

ori.

"hiudzvanu il magnifico concerto ‘il
preludio alla Trasflgurazione di don Lo-
Tenzo Perosi —'cosi inglustamente ava-
To di sé, quest'anno, al gran pulilico
| romanio che lo ‘attendeva — o, il Laryu

I' Handel ‘per archi, arpe &  arzunc
| Questa ,pagina’ di'toccante in!plrnu di-

Vina melodia — tratta e ridotta da un'a- |
| ria Wel Serse — valse a spingare all'en-
| tusiasmo Al compiacimento della folla:
| vénhe eseguita con magnifico simibio |
| dal primo violino, il Zucearini, d ar- |
| chi, dalle ‘arpe' — tutte gauf.ﬂmen pre- |

statesi ed allieve della gmvane w!mta )
| it Mg Durot — dallorginista |
3 Traversi. E'venne diretta con’ nmm f v

| oz ARl SRR, :‘
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